
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                                      (CD 5) 
 
Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a Lui, che l'universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 
Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a Lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l'unico Figlio. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Riconosciamo di essere peccatori e 
fiduciosi invochiamo la misericordia di Dio. 
 
Sac. - Tu che sei inviato dal Padre per salvare i 
contriti di cuore, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
  
Sac. - Tu che sei venuto a chiamare i peccatori, 
Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che intercedi per noi presso il Padre, 
Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio  

 
Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 
che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 
supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.  
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA 
LITURGICA 
Preghiamo. Concedi alla tua famiglia, o Dio 
onnipotente, di camminare sulla via della 
salvezza sotto la guida del precursore san 
Giovanni e di andare incontro con serena 
fiducia a Signore Gesù, il Messia da lui 
preannunziato, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                     13, 14b-33 
 
Lettura degli Atti degli Apostoli 
In quei giorni. Paolo e i suoi compagni 
arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia e, entrati 
nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. 
Dopo la lettura della Legge e dei Profeti, i capi 
della sinagoga mandarono a dire loro: «Fratelli, 
se avete qualche parola di esortazione per il 
popolo, parlate!». 
Si alzò Paolo e, fatto cenno con la mano, disse: 
«Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, 
ascoltate.  
Il Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri 
padri e rialzò il popolo durante il suo esilio in 
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terra d’Egitto, e con braccio potente li condusse 
via di là. Quindi sopportò la loro condotta per 
circa quarant’anni nel deserto, distrusse sette 
nazioni nella terra di Canaan e concesse loro in 
eredità quella terra per circa 
quattrocentocinquanta anni. Dopo questo diede 
loro dei giudici, fino al profeta Samuele. Poi 
essi chiesero un re e Dio diede loro Saul, figlio 
di Chis, della tribù di Beniamino, per 
quarant’anni. E, dopo averlo rimosso, suscitò 
per loro Davide come re, al quale rese questa 
testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di 
Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli 
adempirà tutti i miei voleri”. 
Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, 
Dio inviò, come salvatore per Israele, Gesù. 
Giovanni aveva preparato la sua venuta 
predicando un battesimo di conversione a tutto 
il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire 
della sua missione: “Io non sono quello che voi 
pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al 
quale io non sono degno di slacciare i sandali”. 
Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti 
fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata 
mandata la parola di questa salvezza. Gli 
abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non 
l’hanno riconosciuto e, condannandolo, hanno 
portato a compimento le voci dei Profeti che si 
leggono ogni sabato; pur non avendo trovato 
alcun motivo di condanna a morte, chiesero a 
Pilato che egli fosse ucciso. Dopo aver 
adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo 
deposero dalla croce e lo misero nel sepolcro.  
a Dio lo ha risuscitato dai morti ed egli è 
apparso per molti giorni a quelli che erano saliti 
con lui dalla Galilea a Gerusalemme, e questi 
ora sono testimoni di lui davanti al popolo. 
E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai 
padri si è realizzata, perché Dio l’ha compiuta 
per noi, loro figli, risuscitando Gesù, come 
anche sta scritto nel salmo secondo: Mio figlio 
sei tu, io oggi ti ho generato». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO                                          Sal 70 (71) 
 
  La mia lingua, Signore,  

proclamerà la tua giustizia. 

In te, Signore, mi sono rifugiato. Sii tu la mia 
roccia, una dimora sempre accessibile. Mio 
Dio, liberami dalle mani del malvagio. R. 
 

Sei tu, mio Signore, la mia speranza, la mia 
fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. Su di 
te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal 
seno di mia madre sei tu il mio sostegno. R. 
 

La mia bocca racconterà la tua giustizia, ogni 
giorno la tua salvezza. Fin dalla giovinezza, o 
Dio, mi hai istruito e oggi ancora proclamo le 
tue meraviglie. R. 
 
EPISTOLA                                       10, 13-17 
 

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, chiunque invocherà il nome del 
Signore sarà salvato. 
Ora, come invocheranno colui nel quale non 
hanno creduto? Come crederanno in colui del 
quale non hanno sentito parlare? Come ne 
sentiranno parlare senza qualcuno che lo 
annunci? E come lo annunceranno, se non sono 
stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono 
belli i piedi di coloro che recano un lieto 
annuncio di bene! Ma non tutti hanno obbedito 
al Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha 
creduto dopo averci ascoltato? Dunque, la fede 
viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola 
di Cristo. 
Parola di Dio.       Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
 
Alleluia. 
Giovanni venne per dare testimonianza alla luce 
e preparare al Signore un popolo ben disposto. 
Alleluia. 
 
VANGELO                                Lc 1, 5-25 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 
Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un       
sacerdote di nome Zaccaria, della classe di 
Abia, che aveva in moglie una discendente di 
Aronne, di nome Elisabetta. Ambedue erano 
giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili 
tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. 
Essi non avevano figli, perché Elisabetta era 
sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 



Avvenne che, mentre Zaccaria svolgeva le sue 
funzioni sacerdotali davanti al Signore durante 
il turno della sua classe, gli toccò in sorte, 
secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di 
entrare nel tempio del Signore per fare l’offerta 
dell’incenso. Fuori, tutta l’assemblea del 
popolo stava pregando nell’ora dell’incenso. 
Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla 
destra dell’altare dell’incenso. Quando lo vide, 
Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma 
l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua 
preghiera è stata esaudita e tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai 
Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si 
rallegreranno della sua nascita, perché egli sarà 
grande davanti al Signore; non berrà vino né 
bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito 
Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà 
molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli 
camminerà innanzi a lui con lo spirito e la 
potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri 
verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e 
preparare al Signore un popolo ben disposto». 
Zaccaria disse all’angelo: «Come potrò mai 
conoscere questo? Io sono vecchio e mia 
moglie è avanti negli anni». L’angelo gli 
rispose: «Io sono Gabriele, che sto dinanzi a 
Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti 
questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto e 
non potrai parlare fino al giorno in cui queste 
cose avverranno, perché non hai creduto alle 
mie parole, che si compiranno a loro tempo». 
Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria e si 
meravigliava per il suo indugiare nel tempio. 
Quando poi uscì e non poteva parlare loro, 
capirono che nel tempio aveva avuto una 
visione. Faceva loro dei cenni e restava muto. 
Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. 
Dopo quei giorni Elisabetta, sua moglie, 
concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e 
diceva: «Ecco che cosa ha fatto per me il 
Signore, nei giorni in cui si è degnato di 
togliere la mia vergogna fra gli uomini». 
Parola del Signore.              Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                        (CD 7) 
 

La tua Parola venne a noi, 
annuncio del tuo dono: 
la tua promessa porterà 
salvezza e perdono. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Sac.: Accompagnati dalla parola e dalla 
testimonianza del Battista, rivolgiamo il cuore e 
le nostre domande al Signore. 
Tutti: Ascoltaci, Signore. 
 
Per la Chiesa, perché, sull'esempio di Giovanni 
Battista, non venga meno al compito di indicare 
Cristo presente e vivo, di annunciare il suo 
messaggio e di renderne perfetta e sincera 
testimonianza Preghiamo. R. 
 
Per tutti i testimoni silenziosi dell’amore di 
Cristo in terra, per coloro che quotidianamente 
lo servono nell’umiltà e nell’orazione, per 
coloro che offrono le proprie sofferenze per la 
salvezza del mondo. Preghiamo. R. 
 
Per i giovani, perché sappiano accogliere ed 
interpretare il messaggio evangelico con la 
schiettezza e la generosità che fu propria di san 
Giovanni Battista e possano così trovare Cristo. 
Preghiamo. R. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA  
DELLA PAROLA 
 
O Dio vivo e santo, l’intercessione del 
precursore Giovanni avvalori la nostra 
preghiera; ci illumini la sua parola ardente e 
ispirata, e i suoi meriti ottengano alla nostra 
debolezza di conseguire la mèta che tu ci 
proponi. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create.    
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 



incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto 
uomo.  Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con il 
Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà.   Amen. 
 
SUI DONI 
 

Accogli, Padre misericordioso, i doni che ti 
offriamo nella solennità di san Giovanni 
Battista e fa’ che testimoniamo nella coerenza 
della vita il mistero che celebriamo nella fede. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere 
e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e 
in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio 
onnipotente ed eterno, ed esaltarti per la natività 
di san Giovanni Battista, che rendesti gloriosa 
con prodigi mirabili.  
Il Padre suo, che, non credendo all’annunzio 
dell’angelo, aveva perso l’uso della parola, 
quando il bambino fu nato ti elevò un inno di 
lode con voce profetica. Anche Elisabetta, 
avanzata negli anni, fu colmata dallo Spirito di 
doni sublimi e sùbito riconobbe la Madre del 
tuo Unigenito venuta nella sua casa, 
proclamandola beata a motivo della sua fede, 
mentre il figlio le esultava in grembo. 
Come la nascita del Precursore fu circondata di 
letizia, così noi ci rallegriamo con gli angeli e 
con i santi e innalziamo al tuo nome il canto 
perenne: Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE   (CD 109) 
 

Avvicinatevi e mangiate;  
prendete il Corpo di Cristo:  

gustate e vedete  
quanto è buono il Signore 

 
ALLA COMUNIONE          (CD 138) 
 

Pane vivo, spezzato per noi, 
a te gloria, Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, 
tu ci salvi da morte! 

 
Ti sei donato a tutti,  
corpo crocifisso; 
hai dato la tua vita,  
pace per il mondo. R. 
 
Hai condiviso il pane  
che rinnova l’uomo; 
a quelli che hanno fame  
tu prometti il regno. R. 
 
Venuta la tua ora  
di passare al Padre, 
tu apri le tue braccia  
per morire in croce. R. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. O Dio onnipotente, che ci hai 
saziato al banchetto della salvezza, proteggi 
sempre il tuo popolo e, per la potente preghiera 
di san Giovanni Battista che additò alle genti 
l’Agnello senza macchia mandato a espiare i 
peccati del mondo, donaci la grazia e la pace di 
Cristo tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
CANTO FINALE          (CD 129) 
 
 Grazie diciamo a te Gesù! 
 Resta con noi non ci lasciare; 
 sei vero amico solo Tu. 
 
Dalla tua mensa noi partiamo: 
la nostra forza Tu sarai; 
e un giorno in cielo, noi speriamo 
la gioia immensa che darai. R.          


